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Da lunedì e fino al 27 ottobre 
indetti seioperi 
in tutti gli ospedali cittadini 
Disagi per 15mila ricoverati 

«Non lottiamo solo 
per il contratto ma anche 
contro la privatizzazione 
selvaggia della sanità» 

Medici in rivolta 
Sarà vietato ammalarsi 
Disagi per ì 1 Smila ricoverati negli ospedali della ca
pitale: da lunedi e fino al prossimo 27 ottobre una se
rie di scioperi renderà più difficili le cure. Iniziano gli 
assistenti ospedalieri che si battono per il rinnovo del 
contratto e per la sicurezza sui luoghi di lavoro. De
nunciato lo stato di degrado degli ospedali e la man
cata approvazione del piano sanitario : «si vogliono 
perpetuare le logiche clientelati e i compromessi». 

ENRICO FIIRRO 

H Non ne potevano proprio 
più i medici ospedalieri della 
situazione di vero e proprio 
deterioramento della sanità 
pubblica ne] Lazio. E lo han
no detto chiaro e tondo, du
rante una conferenza stampa 
fatta ieri daH'Anaao Slmp, 
l'Associazione nazionale aiuti 
ospedalieri e li sindacato ita
liano di medicina pubblica, 
nel corso della quale è stata 
annunciata la piattaforma del
lo sciopero di lunedi e marte" 
di prossimo. 

«La nostra - dice il segreta
rio regionale dell'Associazio

ne, Enrico Sbatti - non è una 
protesta che guarda solo alle 
questioni normative e retribu
tive, Il nostro interesse è rivol
to soprattutto allo stato delle 
strutture sanitarie e all'atteg
giamento delle .istituzioni*. 
Ambienti di lavorò ihsicuri e 
malsani sia per i medici che 
per i degenti, il piano sanitario 
regionale definito ormai da 
cinque mesi dallo speciale co* 
mitato tecnico e non ancora 
varato dalla giunta, le piante 
organiche bloccate: è questo 
il Cahier de doieance della ca
tegoria: E gli esempi che Sbat
ti e Giorgio be Simone, della 

I due convivènti erano nella mensa della Caritas 

La ferisce con Faccetta 
dopo una lite furibonda 
Durante una lite, Ha aggredito la sua convivente in
cìnta di quattro mesi con una accetta. L'ha colpita 
due volte in testa prirna di essere bloccato.. Hassan 
Atydiìliahim, somalo, era andato cónrHasam Aden, 
etiope, nella mensa della Carìtas di via delle Sette sa
le. La donna non è in gravi condizioni. Già in altre 
{pastóni l'uoriid si era Scagliato: contro (a sija com
pagna. il motivo sempre lo stesso; la gelosìa. 

M | L'Ha aggredita a) tèrmine 
dj. una lite furibonda e l'ha, 
colpita ripetuta/nenie in testa. 
con la parte non tagliente d.i, 
un'ascia. Hassan AbdullalUm, 
31 anni, somalo, èrtalo bloc
cato subito dopo da alcuni 
suoi connazionali. La donna 
aggredita; Hasam Yama Aden, ' 
?9 anni, etiope, incinta al 
quarto mese, è stata ricovera
ta all'ospedale San, Giovanni. 
Ih uh primo moménto sì era--
creduto che le sue condizioni 
fossero gravissime. Ma I medi
ci l'hanno giudicata guaribile 
in sette giorni per ìe ferite alla 
testa, 

L'episodio è accaduto ieri 
alle 13 all'interno delta mensa 
della Caritas di via Sette sale, . 

dove Apdullahlnj e Hasam 
Aden àndayanp-a mangiare 
tutti i. giorni. Ièri con I due c'e
ra anche ') fratello della don
na. Alcuni minuti dopo essere 
entrati i due hanno comincia
to a litigare, Poi la discussione 
è degenerata, 1 due si sono 
messrad "urlare. Ad un tratto 
Hassan Abdullahim sì è alzato 
di scatto e da un bustone che 
portava con séjja estratto una 
scure e- si £ scagliato contro la 
donna..L'ha colpita due volte 
con violenza alla testa, senza 
smettere di urlare. Hasam 
Aden è caduta a terra semi-
svenuta. 

Solo a quel punto l'uomo è 
stato bloccato da alcuni suoi 
connazionali che, dentro alla 

mensa, avevano assistito alla 
acena. La donna è stata subito 
portata con una macchina al
l'ospedale San Giovanni. Sul 
posto sono arrivati anche gli 
agenti del commissariato 
Esqullino. Hassan Abdul
lahim, che subito dopo aver 
aggredito la sua compagna 
era fuggito, è stato rintracciato 
e portato in camera di scu
rezza. 

Fino a tarda sera gli agenti 
non sono riusciti a capire per» 
elio tra i due sia scoppiata 
una lite cosi violenta, Sia Has
san Abdullahim che Hasam 
Aden, infatti, parlano sola
mente somalo e, per l'interro
gatorio non è stato possibile 
trovare un interprete. I poli
ziotti, comunque, ritengono 
che dietro la rissa ci siano 
questioni di gelosia. Già In 
precedenza l'uomo aveva ag
gredito la sua compagna. I 
due vivono insieme in una ca
sa che la Caritas ha assegnato 
loro a Cerenova. In tarda sera-
la Hassan Abdullahim è stato 
portato a Regina Coeli con 
ì'accusa di tentato omicidio. 

D C.Cip. 

DOMENICA 
con l'Uniti 
• 1.SOO lire 

CRONACHE 
ROMANE 
Rotocalco di 40 
pagine a colori 

Una storia della città 
attraverso i suoi governi, i 
suoi padroni, le sue cifre, la 
•sua» De. Quarantanni di 
vita in Campidoglio 
raccontati da Aldo Natoli, 
Piero Della Seta, Renato 
Nicolini e WalterToccì 
intervistati da Arminio 
Savioli. GII affari della Rat e 
di Ligresti, gli hobby 
miliardari di Romagnoli, la 
ConHndustria all'assalto 
della capitale. E poi sono 
«romani" i romani? E dove 
abitano? Quanti lavorano? 
Sono ricchio poveri? E 
infine per conoscere la 
Democrazìa cristiana della 
capitale; ritratto di De in 
nero fra un «monaco» e uno 
«squalo». Senza dimenticare 
l'affare mense e lo 
scudocrociato appaltato 
al Movimento. 

segreteria regionale dell'A-
naao, portano, sono tali da 
non lasciare affatto tranquillo 
il malcapitato cittadino-utente 
degli ospedali. Alla sala ope
ratoria del reparto di neuro. 
traumatologia del Policlinico, 
costruita all'interno di quello 
che gli addetti chiamano il 
terzo reparUno, si accede at
traverso gli scantinati. C'è poi 
l'inquietante capitolo della si; 
curezza sui luoghi di lavoro 
per medici ed infermieri. Dot 
pò il caso dei dipendenti del 
Cpo di Ostia colpiti dalle ra
diazioni, un altro bubbone ri
schia di esplodere sul piano 
della «malsanità». È quello dei 
gas scaricati dagli anestetici 
nelle camere operatorie non' 
attrezzate con sistemi di depu
razione degli ambienti. Al Po
liclinico, ad esempio, il 70-
80% delle sale ne è sprovvisto, 
con quale danno per gli ope
ratori sanitari e gli stessi mala
ti è facile immaginare. «La ge
stione del rischio da radiazio
ni ionizzanti è stato ricono
sciuto solo agli anestesisti -

denunciano alt'Anaao -, men
tre con una circolare il mìni; 
stro Pomicino, all'epoca al di
castero della Funzione pubbli-
ca, ha cancellato questo tipo 
di riconoscimento ai medici». 
Un vero e proprio scippo del
l'attuale ministro del Bilancio. 
Ed è contro il governo An-
dreotti che si sono rivolte le 
maggiori accuse dei dirigenti 
dei medici ospedalieri. «Esibi
zionista e alla ricerca di effi
meri consensi, arrogante ed 
insofferente verso i sindacati 
autonomi dei medici», è stato 
definito l'atteggiamento del 
ministro della Sanità, il libera
le De Lorenzo. «Irresponsabi
le», quello, del responsabile 
della, funzione. Pubblica» Re
mo Gaspari, per il mancato 
rinnovo del contratto di lavoro 
scaduto da due anni ed igno
rato nella definizione dei pro
fili professionali. 

Critiche anche alla giunta 
regionale laziale. Nella nostra 
regione, dicono in sostanza i 
medici ospedalieri, solo la pri- -
vatizzazione della sanità ha 

fatto passi da gigante. Dei 
41 mila posti letto disponibili, 
26mila sono pubblici, mentre 
oltre 15mìla (quasi la metà) 
sono reperibili in cliniche pri
vate convenzionate. Una si
tuazione che si accompagna 
alla mancata approvazione 
del piano regionale, mai vara
to, dice un manifesto dell'A-
naao, «perché si vogliono per
petuare le logiche del com
promesso e delle clientele» 
nella gestione della politica 
sanitaria. Alle critiche, l'asses
sore regionale alla sanità, 
l'andreottiano Valerio Zianto-
ni, risponde con un atteggia
mento pllatesco: 1 problemi 
sollevati dai medici ospedalie
ri sono di competenza esclusi-
vadelleiUsl, e la Regione ha 
fatto tutto quanto le compete
va. Intanto, dopo le due gior
nate di sciopero annunciate 
daH'Anaao, anche gli aneste
sisti hanno proclamato agita
zioni: in pratica da lunedi 
prossimo e fino al 27 ottobre 
negli ospedali della capitale 
sarà difficile curarsi. 

YflfJV.ilFA.f4l 

«Via rrurfa» • • Poveracci, Ridotti a sembrare degli ex 
w r a u u u s voto all'entrata della basilica Santa Maria 

e le t tora le Maggiore. Tutti in fila, uno tìietto l'altro, con ? 
all'ontrata l e ( a c c e imbarazzate. Che brutto effetto de-
dll entrala vono fare alla devota che sta andando in 
della basil ica chiesa. Però la colpa è anche loro, non ri

spettano niente, nemmeno i luoghi sacri. 
Sembra di entrare in una sezione deil!MsÌ iri-

vece che in una chiesa. Nessuno stupore se 
poi 1 fedeli calano. Ma quelle facce rimar
ranno attaccate 11 fino alla fine della campa
gna elettorale? Correranno 11 rìschio, ì candi
dati «blasfemi», di pagare multe, magari sot
to forma di «Obolo di San Pietro»? O arriverà 
Qualcuno che scaccerà t «mercanti dal tem
pio»? 

Vecchioni, Carrara e insulti 
• I Cara Unità, sono un co
munista appassionato di mu
sica. Mi piace Vecchioni e 
quando l'altra séra e veripto a 
suonare proprio qui, quasi 
sotto casa mia, a Spinacelo, 
non ho resistito. Certo, il fatto 
che 11 concerto fosse per «Ro>-
ma e per Carraro» mi ha sor
preso, indispettito. Ma sono 
andato. Mi ricordavo anche 
che qualche giorno prima, per 
Edoardo Bennato, c'erano sta
te delle proteste da parte di 
giovani, la presenza di Carraro 
non era stata gradita. 

Ingresso gratuito, un palco 
enorme, l'inizio previsto per le 
20,30. Ma il viale Caduti per la 
Resistenza, vicino al Centro 
commerciale Garda 1, non si 
riempiva se non di poliziotti, 
carabinièri e vigili. Davanti al 
palco le solite bancarelle di 
bibite e panini erano state di
sposte in cerchio in modo tale 
da creare uno spazio chiuso, 
come un accampamento, en
tro cui sarebbe dovuta rima
nere la gerite. Solo un piccolo 
budello per entrare circonda

li! questa lettera il racconto di una serata partico
lare. A Spinacelo un concerto «per Roma e per 
Carraro», sul palco, il cantautore Roberto Vecchio
ni. Come già la scorsa settimana con Bennato, 
Carraro tenta di prendere la parola, ma viene zitti
to dai fischi. È a questo punto, racconta il nostro 
lettore, che il ministro ha fatto un gesto che meri
tava di essere fotografato. 

VINCENZO TRICARICO 

to da camionette di polizia. 
Forse era stato organizzato 
cosi per evitare contestazioni. 

Bene. Verso le dieci meno 
dieci, davanti a non più di cin
que-seicento persone, Vec
chioni Inizia a suonare, Passa 
mezz'ora e dice: «Vi presento 
un amico di mio padre» ed 
entra Carraro. Non l'avesse 
mai fatto. Appena messo pie
de sul palco per tentare di di
re qualcosa, una parte dei 
pubblico ha iniziato a fischia
re. Lui a quel punto riesce a 
dire: «Vi ho dimostrato che 
anche in periferia sì possono 
fare certe cose». Porse non si è 
reso conto di quello chedice-

va e pensava dì stare nel Bu
rundi o in qualche riserva di 
caccia. Patto Ma .che ì fischi 
sono aumentati e ha dovuto 
interrompere il discorso. 

Ma, cara Unità, qui viene il 
bello ed anche II mio ramma
rico maggiore. Mentre indie
treggiava verso t'uscita del 
palco, quel gran signore dì 
Carrara che cosa fa? Alza la 
mano nel gesto d'insulto tipi
co degli americani (come si 
vedejrt tanti tilrjveJotQgrafie) : 
quel pugnù^etifyso con il dito 
medio ben'sollevato, Con me 
lo ha visto almeno un'altra de
cina di persone .clje conosco. 
li rammarico, òvviamente, è 

quello di non aver avuto con 
me la macchina fotografica. 
Se avessi potuto immortalare 
quel gesto, oggi tutti I romani 
avrebbero saputo con certez
za chi è questo signore che 
vuole cambiare Roma. Dopo
diché è sceso dal palco e con 
la scorta se n'è andato. «Que
sto è venuto qui a scoprire il 
Terzo mondo», ha detto un ra
gazzo proprio dietro dì me. 
Vecchioni, comunque, non se 
l'è sentita di stare zitto. Ha 
detto: «Mi trovo qui perché, ho 
dovuto fare un favore a mio 
padre che è un vecchio amico 
di Carraro. Ma io sono comu
nista*. 

Ecco, questa è solo la pic
cola cronaca di una serata 
«per Roma e per Carraro», For
se bisognerebbe spiegare al 
ministro che una piazza, un 
concerto, ima città, non sono 
panchine di stadio dove certi 
«messaggi» figurati sembrano 
ormai di moda. C'è solo da 
sperare che non siano questi I 
gesti che Carraro ha in mente 
per risollevare le sorti della 
citta. 

Casepopolari 
Altri 60 giorni 
per le domande 

\ M 

Capocotta 
La legge torna 
alla Corte 
costituzionale 

Terrorismo 
Condannato 
a 7 anni 
il br Armante 

Il commissario Angelo Barbato ha tornato la proroga. Il ban
do per l'assegnazione di case popolari del Comune, quello 
del 5 luglio 1989, resterà aperto per altri 60 giorni. Il bando 
prevedeva che tutte le domande per l'assegnazione degli al* 
loggi comunali dovessero pervenire entro ti 5 settembre. Pe-
riodo ancora di ferie, nel quale molti cittadini non hanno sa
puto dell'esistenza del bando. Per questo motivo, e per cor
reggere alcune inesattezze, il commissario straordinario ha 
voluto prorogare di altri 2 mesi il termine di presentazione 
delle domande. 

La legge su Capocotta, quel
la delt'85 che ha esproprialo 
1000 ettari della tenuta per 
ingrandire l'area della presi
denza della Repubblica, tor
nerà alla Corte costituziona
le che dovrà decidere sulla , 

^ " " " * sua legittimità. La Colte 
d'appello di Roma, con una sentenza pubblicata giorni la, 
ha tnlattl ricónusciuto «non Infondate, le eccezioni di Inco
stituzionalità sollevate dal dilensori dei 500 proprietari di ca
se e terreni espropriati. A dare la notizia 6 stato proprio Fran
cesco Agati, loro difensore. 

Accusato di detenzione e ri
cettazione di arma da guer
ra, Giuseppe Armante, il bri
gatista arrestato II primo set
tembre scorso alla stallone 
Termini nella maxiretata del 
carabinieri e trovalo In pot> 

" " " ™ " " " , ^ " , ^ ^ ^ — sesso di una calibro 9, t u t 
to condannato a sette anni e sei mesi. Ad emettere la sen
tenza sono stati I giudici della terza sezione penate, Durante 
l'udienza Armante ha tentato di leggere un documento delk 
Br ma i giudici lo hanno bloccato ordinando 11 tuo l'allonta
namento dall'aula. Per il brigatista rosso II sostituto procult • 
tore Luigi De Ficchyavevachiesto la condanna a 10 anni. 

I dati consentono un po' 
d'ottimismo. Le aziende 

_ . . ,, agricole che hanno messo i l . 
ecologiche bando i pesticidi, nel Lazio 
cu AAn atttari» sono 50 è coltivano 600 ella-
SII OUV « H I ! » ri di terreno. «C'4 un torte* 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ namismo - ha detto Marte 
• ^ s a » » Albrizlo, coordinatore dell'I-
nlziativa 11 "Lazio in Tavola", nella conferenaa stampa di ieri 
- oltre il 46,7% delle aziende * passato recentemente dall'a
gricoltura convenzionale a quella biologica.. -Lazio InTavo-
&. s'inserisce nelle iniziative che la Lega ambiente, la Coop 
Il Canestro e gli operatori biologici stanno mettendo in cam
po per garantire l'applicazione della legge regionale «51» 
approvata per finanziare e rcgolamenlareTagncoltura «poli
ta», 

> Si sono dati appunlamento ; 
all'Uflico di collocaménto 
chiedendo firme per il reddi
to minimo garantito, I giova
ni della FgcVe il Pel, dalle 8 
alle 12 e dalle 17 alle 20 di 
ieri, hanno raccolto le ade-
stoni (M disoccupati dia fc> 

Agricoltura dolce 
«50 aziende 

«Reddito minimo 

Ìarantlto» 
accolta di firme 

dlFgciePci 

io, piopojta di legge di iniziativa popola**» garantire uh 
.mimmo di «ricchezza- al giovani tra 118 e I 32 anflL, Unico 
vincolo, l'essere disponibili a corsi di formazione professio-
naleealavonutili. 

Caffè & COCa Serviva calle, aperitivi e„. 
AnttctaiA coca. La base, naturalmente 
«nj»"™ era n bar émmim In 
IM Balista viadeIPigneto.QiovanBatll. 

. sta Glacopello, 21. anni, ac
cusato di detenzione e spac-

• ciò di droga è Unito a Regina 
"••«••^•^•^•^•^•^«•••p" Coeli. A scoprire il traffico 
sono stati gli agenti della VII sezione della mobile che hanno 
sequestrato nel retro di uno stanzino 30 grammi di coca pu
rissima. Secondo gli inquirenti, i clienti interessati alle «snll-
fate», dopo aver preso il calfè passavano nello stanzino per 
l'altra «consumazione». Prezzo, dalle 50 alle 70mlla lire. 

Le svaligiano 
la casa 
Donna muore 
d'infarto 

È rientrata a casa dopo aver 
latto la spesa. La pòrta soc
chiusa deve averli messa 
già in agitazione. Quando 
poi ha visto tutto l'apparta
mento messo a soqquadro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dai ladri, non ha retto al col-
" " " " " " ^ ^ ^ pò. Giuseppina Uicanioni, 

75 anni, è morta d'infarto nella sua abitazione di via Citta 
Ducale al Tuscolano mentre gli agenti del commissariato 
Portamaggiore stavano effettuando II sopralluogo. Insieme 
ad alcuni oggetti preziósi, i ladri hanno portato via anche la 
magra pensione che l'anziana signora aveva riscosso l'altro 
ieri. 

ROSSELLA R IPUT 

Viaggio 
nella metropoli 
delfe20eitt| 
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